
Lettera circolare 

Visto 

II Capo dtl Dipartimento 

2O13 
^-QDAP-1a00.22/10/20l3-0358611.. 2013 

er per conoscenza 

Ai Signori Direttori Generali 

Al Signor Direttore 

dell'Istituto Superiore di Studi penitenziari 

Ai Signori Provveditori Regionali 

Al Signor Direttore dell'Ufficio del Capo 

del Dipartimento 

Al Signor Direttore del Centro Amministrativo 

"Giuseppe Altavista'' 

Al Signor Direttore del 

Gruppo Operativo Mobile 

Ai Signori Direttori delle Scuole di Formazione 

Al S.A.D.A.V 

LORO SEDI 

Al Dipartimento Giustizia Minorile 

ROMA 

OGGETTO: Trattamento di missione del personale del Corpo di Polizia 

Penitenziaria. d.P.R. n. 164/2002 - art. 7 commi 6 e 9. 

Regime tributario del " rimborso forfetario e mancato pasto". 
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§. 1 La vertenza interpretativa sollevata nel recente passato dalle 

amministrazioni del Comparto Sicurezza-Difesa sulla materia in oggetto, è stata 

disciplinata da questo Generale Ufficio con lettera circolare 12 gennaio 2012,n. 

0011973, disponendo a decorrere dal primo gennaio 2012, l'assoggettamento a 

tassazione degli istituti e economici previsti dall'art 7, commi 6 e 9, del d.P.R. 18 

giugno 2002, n. 164, riservandosi di fornire, nell'attesa di una condivisa linea 

d'azione con le altre amministrazioni, successive indicazioni. 

§2. In relazione a tale regime tributario, il Comando Generale della Guardia di 

Finanza ha proposto, alla Direzione Centrale Normativa dell'Agenzia delle 

Entrate, interpello ai sensi dell'ari 11 Legge 27 luglio 2000, n. 212. 

Tale istanza, concernente l'interpretazione del trattamento fiscale da 

riservare all'istituto in esame, è stata formulata proponendo una soluzione 

interpretativa volta a considerare il rimborso forfettario come non concorrente 

alla formazione del reddito sottoponibile a ritenuta IRPEF, in analogia alle 

fattispecie disciplinate dall'art. 51, comma 5,terzo periodo, del d.P.R. 22 dicembre 

1986, 917, quali spese documentate relative al vitto e all'alloggio (in ipotesi di 

missione al di fuori del territorio comunale). 

L'Agenzia delle Entrate ha ritenuto, in coerenza al quesito posto ed in 

considerazione delle finalità specifiche dell'istituto in rassegna, di recepire la 

linea interpretativa suggerita,considerando applicabile al rimborso forfettario di 

cui all'art. 7, comma 9 del d.P.R. 164/2002 il medesimo trattamento fiscale di 

previsto per il rimborso analitico di spese documentate relative al vitto e alloggio 

per missioni fuori dal territorio comunale. 

§3. Conseguentemente, onde assicurare, nell'ambito delle procedure di cui 

all'art. 8 del D. lgs. 12 maggio 1995, n. 195, la sostanziale omogeneità 

nell'applicazione degli istituti di natura negoziale del Comparto, si revocano le 

disposizioni impartite con la citata circolare 12 gennaio 2012, n. 0011973. 
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§4. Resta immutato il trattamento tributario del rimborso di cui all'art. 7, 

comma 6 del d.P.R. 164/2002 (ed. mancato pasto) per il quale il previsto regime 

tributario, attesa la natura del rimborso, continuerà ad operare nelle modalità 

indicate nella circolare richiamata. 

§5. Con separata comunicazione saranno impartite disposizioni operative per 

il conguaglio delle somme oggetto di tassazione con decorrenza primo gennaio 

201*. 

§6. Vorranno codeste Articolazioni dare cortese diffusione delle presenti 

istruzioni, per conoscenza e regola, agli uffici territoriali dipendenti. 

Il Signor Direttore dell'Ufficio dell'Organizzazione e Relazioni del Capo 

del Dipartimento vorrà cortesemente informare gli Uffici dello Staff e le strutture 

operative. 

Si confida nella consueta collaborazione e si rinnovano sensi di distinta 

considerazione 

IL DIRJETT0#t GENERALE 

\irrini Vita 
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